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Vincenzo Cassì, Alessandro D’Amato (a 
cura di), “Una libera e potente”. Giornata di 
studi sul Risorgimento siciliano (1820-1861), 
Ministero della Cultura - Direzione 
generale archivi, Roma 2024, pp. 214. 
 
 
 
 

l volume raccoglie gli atti del convegno 
“Una, libera e potente. Giornata di studi 
sul Risorgimento siciliano (1820-1861)”, 

svoltosi il 9 ottobre 2021 presso l’Archivio di 
Stato di Ragusa in occasione del bicentenario 
dei moti siciliani del 1820-1821 e dei cento-
cinquant’anni dell’Unità d’Italia.  

I saggi, accomunati da un solido im-
pianto metodologico e da una proficua ottica 
transdisciplinare, approfondiscono vari aspetti 
del Risorgimento meridionale, con particolare 
attenzione alla realtà isolana. 

L’opera si apre con la presentazione di 
Antonio Tarasco, Direttore generale degli Ar-
chivi, che sottolinea il valore della raccolta 
come omaggio alla ricchezza del patrimonio 
storico-documentario nazionale e conferma 
l’importanza degli Archivi di Stato nella tutela 
e nello studio della memoria storica italiana.  

Segue l’introduzione dei curatori, Vin-
cenzo Cassì e Alessandro D’Amato, i quali ri-
badiscono il ruolo fondamentale degli Archivi 
di Stato come presìdi culturali dei territori, il-
lustrando poi gli undici contributi che, attra-
verso un approccio multidisciplinare, mettono 
in dialogo storia, letteratura, pedagogia, etno-
grafia, moda e cinema, in una prospettiva at-
tenta alle intersezioni tra fonti, linguaggi e 
contesti sociali.  

Proprio Vincenzo Cassì è l’Autore del 
primo saggio: Inediti d’archivio: i registri de-
gli espatriati e altre testimonianze d’epoca ri-

sorgimentale, il quale indaga il tema del Ri-
sorgimento attraverso la lente del patrimonio 
archivistico. L’intervento si concentra 
sull’analisi accurata di due preziosi documenti 
relativi ai moti del 1820-1821, conservati nel 
fondo Statella dell’Archivio di Stato di Ra-
gusa: il Registro degli attuali esiliati ed espa-
triati napoletani e il suo “gemello”, il Registro 
degli attuali esiliati ed espatriati siciliani. En-
trambi contengono dettagliate informazioni 
sulle personalità coinvolte negli eventi sedi-
ziosi dell’epoca. Cassì amplia poi l’indagine 
con una rassegna delle principali risorse docu-
mentali risorgimentali custodite nell’Archivio 
raguseo, tra cui spiccano la corrispondenza di 
casa Statella e i materiali del fondo De Leva, 
fondamentali per le vicende storiche del Ri-
sorgimento nell’area iblea. In appendice, 
l’Autore offre infine la trascrizione analitica 
del registro siciliano. 

Il secondo contributo, dal titolo: Gatto-
pardi nella Contea. La rivoluzione del 1820 
nell’area iblea, reca la firma di Giuseppe Ba-
rone, il quale analizza il significato e le impli-
cazioni sociali dei moti del 1820 nel territorio 
dell’ex contea di Modica. Sulla scia dei pione-
ristici studi di Giuseppe Giarrizzo, l’Autore 
mostra come l’abolizione della feudalità e 
l’introduzione del Codice civile napoleonico 
abbiano provocato un radicale ricambio 
dell’élite locale, accelerando la disgregazione 
dei patrimoni nobiliari e favorendo l’ascesa di 
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una nuova borghesia di proprietari, professio-
nisti e gabelloti. Nelle città iblee – Modica, 
Ragusa, Scicli, Comiso – le tensioni sociali e 
politiche esplosero in forme diverse, spesso 
intrecciando conflitti di classe con antiche ri-
valità municipali e familiari. La rivoluzione 
non fu quindi un moto “nazionale”, ma un 
complesso fenomeno locale, in cui gli inte-
ressi economici e le faide tra notabili preval-
sero sulle idealità costituzionali. Particolar-
mente produttiva è la scelta di Barone di cir-
coscrivere l’indagine alla Contea di Modica. 
Infatti, grazie all’uso copioso e sapiente delle 
fonti d’archivio, Barone palesa l’importanza 
delle vicende del 1820 come snodo cruciale 
tra la fine dell’ancien régime feudale e l’inizio 
della modernità politica e sociale nel mondo 
ibleo. 

Nel saggio di Margherita Bonomo Ca-
terina e le rivoluzioni. Il Risorgimento tra 
pubblico e privato, ricostruisce la figura di Ca-
terina Statella, marchesina di San Giuliano, 
mediante la sua fitta corrispondenza con il pa-
dre, Antonio Mario Statella, principe di Cas-
saro, nel periodo che va dai moti del 1848 alla 
nascita del Regno d’Italia. Attraverso questa 
prospettiva femminile e familiare, viene 
esplorato l’intreccio tra sfera pubblica e pri-
vata nel Risorgimento siciliano, mostrando 
come l’impegno politico delle donne si mani-
festasse proficuamente entro i confini della 
vita domestica e delle reti relazionali. Cate-
rina, colta e partecipe, vive con entusiasmo la 
“primavera dei popoli”, sostenendo la causa 
costituzionale siciliana e partecipando alla 
mobilitazione a Catania, ma la sua fede pa-
triottica si scontra con il disincanto degli 
eventi e con la prudenza paterna. Le lettere re-
stituiscono il passaggio dalla speranza politica 
al ripiegamento nella dimensione familiare, 
simbolo del ritorno dell’ordine borbonico e 
del destino di molte donne del Risorgimento: 
protagoniste effimere di una stagione che 
aveva per un momento aperto loro le porte 
della cittadinanza. 

Nel contributo “Viva Vittorio Ema-
nuele e fratelli italiani. Giovanni Ciaceri e la 
rivoluzione del 1860 a Modica in alcuni docu-
menti inediti” Giancarlo Poidomani ricostrui-
sce, attraverso lettere e carte d’archivio ine-
dite, la partecipazione dell’area modicana agli 
eventi della primavera del 1860. L’Autore 
parte dal contesto politico e sociale della con-

tea di Modica, dove, alla vigilia dello sbarco 
dei Mille, convivono un’élite moderata e filo-
piemontese e un fronte democratico mazzi-
niano guidato da Francesco Giardina. Poido-
mani mostra come, dopo la notizia dello 
sbarco a Marsala, le città iblee – Modica, Sci-
cli, Ragusa, Vittoria e Comiso – si sollevarono 
quasi simultaneamente, dando vita a comitati 
rivoluzionari locali. Figura centrale è Gio-
vanni Ciaceri, giovane borghese modicano, 
Autore di un vivace carteggio con l’amico sa-
cerdote Giovanni Assenza, nel quale docu-
menta in tempo reale l’entusiasmo, le incer-
tezze e le difficoltà dell’insurrezione. Le sue 
lettere raccontano la nascita dei comitati, la 
diffusione del motto “Viva Vittorio Emanuele 
e fratelli italiani”, le prime azioni di ordine 
pubblico e la circolazione di notizie da Malta, 
tramite Matteo Raeli. Il carteggio testimonia 
l’intreccio tra idealità patriottiche e preoccu-
pazioni concrete per la sicurezza e la stabilità, 
in un contesto in cui l’autorità borbonica stava 
crollando. Poidomani sottolinea il ruolo deci-
sivo dei centri periferici nella diffusione del 
sentimento unitario, mostrando come la rivo-
luzione del 1860 nell’area iblea fu insieme un 
moto politico e civile, che coinvolse borghe-
sia, clero e popolo. La vittoria garibaldina e il 
plebiscito del 21 ottobre 1860, con l’unanime 
voto per l’annessione al Regno d’Italia, chiu-
dono idealmente la narrazione, segnando il 
passaggio dall’“età eroica” del Risorgimento 
alla più difficile fase della costruzione dello 
Stato nazionale. 

Lo studio di Alessandro D’Amato e 
Carlo Muratori Nascii ’n Sicilia ma sugnu ’ta-
lianu. Conversazione su canti e coccarde, li-
bertà e rapine, intreccia prospettiva storica e 
analisi etnomusicale per indagare il Risorgi-
mento siciliano mediante i canti popolari. Par-
tendo dagli studi di Vigo, Pitrè, Guastella e 
Salomone Marino, gli autori mostrano come il 
canto sia stato strumento di memoria collet-
tiva e veicolo di coscienza identitaria, capace 
di riflettere l’entusiasmo per la raggiunta 
Unità nazionale, ma anche le successive disil-
lusioni postunitarie. Nei componimenti 
dell’area iblea emerge l’adesione entusiasta ai 
valori patriottici e, in seguito, la critica al 
“nuovo Stato” percepito come repressivo e di-
stante. Testimonianze orali e versi dialettali – 
come la celebre poesia che dà il titolo al sag-
gio, Nascii ’n Sicilia ma sugnu ’talianu – 
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esprimono il sentimento ambiguo di apparte-
nenza e frustrazione del popolo. D’Amato e 
Muratori leggono così i canti risorgimentali 
come una cronaca emotiva dal basso, in cui la 
“libertà” conquistata convive con la miseria, 
l’ingiustizia e il sospetto verso i nuovi poteri. 

Nello scritto Educazione ed istruzione 
del popolo-plebe in Vincenzo Cuoco (1770-
1823), Dario De Salvo rilegge il pensiero pe-
dagogico del rivoluzionario molisano alla luce 
della sua funzione politica e sociale. De Salvo 
evidenzia come Cuoco – dopo il fallimento 
della rivoluzione del 1799 – individui 
nell’istruzione pubblica lo strumento di eman-
cipazione morale e civile del popolo. La sua è 
una “pedagogia del reale”, di matrice vi-
chiana, fondata sulla concretezza dei bisogni e 
sull’unità tra educazione e politica. Cuoco, nel 
testo il Rapporto e Progetto di decreto sulla 
pubblica istruzione del 1809, teorizza un si-
stema basato sui principi di universalità, pub-
blicità e uniformità, volto a formare cittadini 
consapevoli, non semplici sudditi. L’istru-
zione è per lui mezzo di coesione nazionale, di 
elevazione delle plebi e di rigenerazione dello 
spirito pubblico. Pur non essendo un pedago-
gista in senso tecnico, Cuoco riconosce 
nell’educazione il fondamento dello Stato mo-
derno e della coscienza civica italiana, antici-
pando una concezione democratica e merito-
cratica dell’istruzione popolare. 

Caterina Sindoni, nel suo articolo 
Scuola ed educazione nel Risorgimento in Si-
cilia, analizza con finezza il ruolo dell’istru-
zione nell’Ottocento siciliano quale elemento 
decisivo nel processo di modernizzazione ci-
vile e politica dell’isola. Pur in un contesto se-
gnato da arretratezza, scarsa alfabetizzazione 
e forti disuguaglianze sociali, la studiosa 
mette in luce una fitta rete di iniziative educa-
tive locali, animate da figure come Giovanni 
Agostino De Cosmi, Nicolò Scovazzo e Fi-
lippo Bartolomeo, promotori di una scuola 
“per tutti”, fondata su principi di equità e uti-
lità sociale. Sindoni esamina le esperienze 
delle scuole normali e di mutuo insegnamento, 
i tentativi di alfabetizzazione femminile e l’in-
troduzione di metodi didattici innovativi ispi-
rati a Lancaster e Bell. L’istruzione è interpre-
tata come fattore di coesione sociale e di for-
mazione della coscienza nazionale, poiché 
contribuisce a creare cittadini consapevoli e 
partecipi della vita pubblica. L’Autrice evi-

denzia, inoltre, la dimensione etico-civile 
dell’educazione, concepita come strumento di 
emancipazione del popolo e di rinnovamento 
morale. Nelle conclusioni, Sindoni invita a su-
perare la visione di un Mezzogiorno cultural-
mente passivo, mostrando come la Sicilia 
preunitaria abbia espresso, nel campo educa-
tivo, fermenti autenticamente risorgimentali. 

Il contributo di Giuseppe Montemagno 
«Gridando: lealtà!» Una stagione risorgi-
mentale al Teatro Comunale di Catania 
prende in esame il ruolo del teatro come spa-
zio simbolico e politico del Risorgimento ca-
tanese. Per mezzo di documenti d’archivio e 
cronache d’epoca, l’Autore ricostruisce la sta-
gione teatrale del 1860, segnata da un intenso 
intreccio tra spettacolo e patriottismo. Le rap-
presentazioni, in particolare le opere di Verdi, 
divennero strumenti di mobilitazione civile: 
nei teatri si esprimevano pubblicamente senti-
menti di libertà e fratellanza, spesso con toni 
apertamente sovversivi rispetto al potere bor-
bonico. Montemagno mette in mostra come il 
Teatro Comunale di Catania si trasformò in un 
vero e proprio laboratorio di identità nazio-
nale, in cui il pubblico partecipava coralmente 
alle emozioni collettive del momento storico. 
Il grido “Lealtà!”, che dà il titolo al saggio, as-
surge così a simbolo dell’impegno politico e 
morale della città, mostrando come la cultura 
teatrale contribuì a plasmare la coscienza ri-
sorgimentale e il linguaggio civile della nuova 
Italia. 

Nel saggio Un capitolo di vita militare 
deamicisiana in occasione dell’epidemia di 
colera in Sicilia, Giuseppe Traina analizza il 
racconto di Edmondo De Amicis L’esercito 
italiano durante il colèra del 1867, incluso in 
La vita militare. Bozzetti. L’Autore mette in 
luce come De Amicis descriva l’intervento 
delle truppe nell’isola colpita dal morbo tra-
sformando i soldati in simboli di solidarietà, 
disciplina e spirito di servizio. L’episodio, più 
che un’occasione di cronaca, diventa per De 
Amicis una riflessione morale e civile: l’eser-
cito non solo difende, ma educa e soccorre, in-
carnando l’ideale del cittadino responsabile 
nell’Italia unita. Traina evidenzia come in 
questo racconto si delinei la nascita della vo-
cazione pedagogica e umanitaria dello scrit-
tore, anticipando i temi di Cuore e della sua 
letteratura morale postunitaria. G
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Vito Ugo Vicari nello studio Mode e co-
stumi del Risorgimento italiano esplora il le-
game tra moda, politica e identità nazionale 
nell’Ottocento. L’Autore mostra come l’abbi-
gliamento divenne veicolo di affermazione 
patriottica e segno visibile del cambiamento 
sociale che accompagnò il processo di unifi-
cazione. Durante il Risorgimento la moda ita-
liana cercò di emanciparsi dal dominio fran-
cese, promuovendo tessuti e stili “nazionali” 
come velluto, fustagno e feltro. Abiti e acces-
sori assunsero un valore simbolico: i colori pa-
triottici e le “uniformi civili” di uomini e 
donne (come Cristina Trivulzio di Belgiojoso 
o Anita Garibaldi) esprimevano impegno po-
litico e morale. Vicari conclude che, attra-
verso il costume, l’Italia trovò una forma vi-
siva della propria identità nazionale nascente. 

Infine, l’ultimo degli undici contributi 
di questo volume è Il Risorgimento siciliano 
nel cinema italiano: dal Gattopardo alle Bri-
gantesse del 2021, nel quale Francesco Di Bri-
gida indaga come il cinema abbia raccontato 
l’Ottocento isolano, dai fasti aristocratici di Il 
Gattopardo (1963) di Visconti fino alla rilet-
tura pop e femminile de Il mio corpo vi sep-
pellirà (2021) di Giovanni La Pàrola. L’Au-
tore ripercorre l’evoluzione del Risorgimento 
filmico: dal patriottismo romantico del muto e 
del cinema fascista alla complessità psicolo-
gica e storica del dopoguerra con I Viceré, fino 
alla reinterpretazione contemporanea che 

fonde western e azione, affidando alle “bri-
gantesse” un ruolo di ribellione e riscatto. Di 
Brigida mostra come ogni epoca, per mezzo 
del cinema, riscriva il Risorgimento secondo 
le proprie urgenze culturali e morali, trasfor-
mandolo da epopea eroica a specchio delle 
tensioni del presente. 

Nel complesso, Una libera e potente of-
fre una ricca e originale rilettura del Risorgi-
mento siciliano, restituendone la complessità 
politica, culturale e simbolica attraverso le 
molte voci di studiosi di diversa formazione. 
Il principale elemento qualificante del volume 
risiede nella sua marcata impostazione multi-
disciplinare, che intreccia in modo proficuo ri-
cerca archivistica, analisi storica, studi lette-
rari, riflessione pedagogica, indagine etnogra-
fica e interpretazione delle forme espressive. 
Tale pluralità di approcci consente di ampliare 
il campo dell’osservazione, mettendo in luce 
dimensioni non sempre adeguatamente inda-
gate dalla storiografia. L’opera si configura 
così come uno strumento solido e stimolante 
per leggere il Risorgimento siciliano come fe-
nomeno stratificato e ancora aperto al con-
fronto interpretativo. 
 
 

Salvatore Bottari* 

  

    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Salvatore Bottari è professore ordinario di Storia Moderna presso l’Università degli Studi 
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